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 di minoranza 

 
 

 27 giugno 2013 ISTITUZIONI 
 
 
 

della Commissione speciale Costituzione e diritti politici 
sull'iniziativa parlamentare 15 aprile 2013 presentata nella forma  
generica da Angelo Paparelli per la limitazione della durata delle cariche 
politiche a 4 legislature  
 
 
 

Con la sua iniziativa del 15 aprile 2013 “Per la limitazione della durata delle cariche 
politiche a 4 legislature”, Angelo Paparelli chiede “che la carica politica, ottenuta tramite 
elezione popolare in un Esecutivo o in un Legislativo comunale o cantonale, venga limitata 
a 4 legislature”. 
 

Già in passato l’iniziativista ha presentato atti parlamentari praticamente identici a quelle in 
oggetto, più specificatamente con le sue iniziative parlamentari 4 giugno 2007,  
1° dicembre 2010 e 13 febbraio 2012, tutte dal titolo “Limitazione della durata delle cariche 
politiche”. Le summenzionate iniziative sono state respinte a maggioranza dal Parlamento 
il 19 febbraio 2008, il 20 aprile 2010 e il 26 settembre 2012. 
 

In considerazione del fatto che il tema è stato approfondito e discusso a più riprese negli 
ultimi anni, il presente rapporto si limiterà a riassumere schematicamente i motivi principali 
che portano la minoranza della Commissione a sostenere l'iniziativa, e quindi proporne 
l’accettazione. Per approfondimenti e spiegazioni esaustive si rimanda per contro ai 
rapporti e ai verbali delle discussioni parlamentari relative alle iniziative summenzionate. 
 

- La limitazione della durata delle cariche politiche favorisce il ricambio generazionale. 
In una democrazia questo è utile, sano e auspicabile;  

 

- Se è vero che a livello cantonale sono pochi i deputati e i ministri che superano le 
quattro legislature, non altrettanto si può affermare dei legislativi ed esecutivi 
comunali. Gli esempi sono illustri e innumerevoli; 

 

- La libera scelta dell’elettore è limitata anche nel sistema attuale (ad es. età e domicilio 
dei candidati, incompatibilità varie…). La domanda da porsi quindi non è se con 
l’accoglimento dell’iniziativa scemerebbe la libertà di scelta dell’elettore, bensì se 
questa limitazione sia sensata oppure no. La minoranza commissionale ritiene di sì; 

 

- Il fatto che la maggioranza dei partiti rappresentati in Gran Consiglio abbiano previsto 
una limitazione della durata delle cariche nei loro statuti, è prova della ragionevolezza 
della proposta nonché del fatto che il problema è noto e sentito anche dagli stessi 
partiti. Gli statuti dei partiti non danno però sufficienti garanzie che il limite venga poi 
anche applicato. Per eleganza non citeremo nessun caso, ma non è certo mistero per 
nessuno che pochi partiti hanno resistito alla tentazione di concedere deroghe alla 
limitazione prevista nei loro statuti. In altri casi, per eludere la limitazione prevista nello 
statuto del loro partito, i politici hanno semplicemente… cambiato partito. Questi 
trucchi non sarebbero più possibili se la limitazione fosse prevista a livello legislativo.  



 2 

Per tutto quanto sopra riportato, la minoranza della Commissione Costituzione e diritti 
politici chiede al Gran Consiglio di voler accogliere l’iniziativa parlamentare 15 aprile 2013 
presentata nella forma generica da Angelo Paparelli per la limitazione della durata delle 
cariche politiche a 4 legislature. 
 
 
 
Per la minoranza della Commissione speciale Costituzione e diritti politici: 

Greta Gysin, relatrice 
Ponzio-Corneo - Ramsauer - Viscardi - 
 
 


